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Le caratteristiche di pericolo da H1 a H15, che erano state definite nell'allegato III della direttiva 2008/98/CE, sono state rinominate, sostituendo la sigla “H” con 


la sigla “HP”, (Regolamento (UE) N. 1357/2014) per evitare la possibile confusione con i codici delle indicazioni di pericolo utilizzati nel regolamento CLP. 


Le denominazioni delle caratteristiche di pericolo ex H5 (''nocivo") e ex H6 (''tossico") sono state modificate per allinearle con le modifiche della normativa 


sulle sostanze chimiche e, in particolare, con i nuovi codici di classe e categoria di pericolo del regolamento CLP. 


La caratteristica di pericolo HP14 «Ecotossico» (Regolamento (UE) 2017/997) è stata modificata ed allineata alla normativa sulle sostanze chimiche di cui al 
regolamento CLP. 


Le quindici caratteristiche di pericolo dei rifiuti, contraddistinte dai codici HP, sono state individuate come di seguito: 


HP1 Esplosivo 


HP2 Comburente 


HP3 Infiammabile 


HP4 Irritante 


HPS Tossicità specifica organi bersaglio (STOT)/Tossicità per aspirazione 


HP6 Tossicità acuta 


HP7 Cancerogeno 


HP8 Corrosivo 


HP9 Infettivo 


HP10 Teratogeno 


HP11 Mutageno 


HP12 Sostanze che a contatto con acqua, aria o acido, liberano un gas tossico 


HP13 Sostanze suscettibili di dare origine ad un'altra sostanza 


HP14 Ecotossico 


HP15 Rifiuto che non possiede dirette caratteristiche di pericolo ma può manifestarle successivamente. 


Rifiuti ADR e Regolamento CLP 


La classificazione delle merci pericolose, eseguita secondo la norma ADR, sono spesso applicati i criteri del Regolamento CLP, infatti Il Regolamento CLP è 


utilizzato sia dal TU Ambientale nella attribuzione delle caratteristiche di pericolo ai rifiuti che dalla Normativa ADR nella classificazione delle merci pericolose 
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Raccordo Normative 


Regolamento (CE) N. 1272/2008 “CLP” 
Regolamento (CE) N. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006. 
Direttiva 2008/98/CE “Rifiuti” 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 


Regolamento (UE) n. 1357/2014  


Regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che sostituisce l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 


Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 


Regolamento (UE) 2017/997 


Regolamento (UE) 2017/997 del Consiglio dell'8 giugno 2017 che modifica l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 


quanto riguarda la caratteristica di pericolo HP 14 «Ecotossico». 


Classificazione rifiuti pericolosi 


Dir. 2008/98/CE 


Regolamento (UE) 1357/2014 


Regolamento (UE) 2017/997  


D.Lgs. 152/2008


Dir. 2008/98/CE 


CLP 


Regolamento (CE) 1272/2008 


ADR 


Direttiva 2008/68/CE 


Classificazione Materie 


pericolose 
Classificazione Rifiuti 


Classificazione Sostanze 


pericolose e miscele 
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Premessa 
 


In azzurro novità ADR 2023 


 
La presenza di merci pericolose e la natura del pericolo connesso devono essere adeguatamente segnalate 


mediante apposizione di specifiche etichette o placche unificate, a forma di losanga, che permettono 
un'immediata identificazione del tipo di pericolo (ADR 5.2). 


 


Inoltre, le unità di trasporto caricate con merci pericolose devono portare esposti, con le modalità appresso 


descritte, e ben visibili pannelli rettangolari di colore arancione che costituiscono un avvertimento 
generico di pericolo (ADR 5.3). 


 
Le segnalazioni con etichette o placche vanno apposte su: 


 
01 contenitori, CGEM, contenitori cisterna e cisterne mobili: i pannelli-etichetta o "placche" 


(etichette di 250 mm di lato) e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci 


in quantità superiore ai limiti di esenzione; 
02 veicoli e cisterne: qualunque sia il quantitativo di merce contenuta; 


03 colli: i pannelli-etichetta e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci in 
quantità superiore ai limiti di esenzione; 


04 batterie di recipienti 


 


Le etichette devono avere solo forme, colori e simboli conformi alle prescrizioni ADR (ADR 5.2.2.2.2) 
e devono resistere adeguatamente all'esposizione atmosferica senza subire sostanziali alterazioni; se 
occorre, possono recare qualche ulteriore indicazione sulla natura del rischio e sulle eventuali precauzioni da 


prendere. Nella pratica possono anche essere sostituite con marchi indelebili riproducenti esattamente i 
modelli prescritti: in ogni caso la loro collocazione deve permettere sempre una chiara e immediata lettura 
dell'informazione che recano. 


Per ogni sostanza o articolo l'etichetta da utilizzare e indicata con il suo numero nella colonna 5 della tabella 
nominativa (ADR 3.2). 


Le etichette sono marcate, su tutto il loro perimetro, da una linea dello stesso colore del simbolo figurante 
sull'etichetta, pasta a 5 mm dal bordo. Le etichette devono essere applicate su un fondo di colore 


contrastante, o essere circondate da una bordatura con tratto continuo o discontinuo. 


Se le dimensioni del collo lo richiedono, le etichette possono avere dimensioni ridotte, a condizione di 


rimanere ben visibili. Salvo per gli esplosivi appartenenti alle divisioni 1.4, 1.5 e 1.6, la metà superiore delle 
etichette e riservata esclusivamente al simbolo, la metà inferiore, a seconda del caso, al testo, al numero 
della classe o della divisione e alla lettera del gruppo di compatibilità. 


 
I simboli, il testo e i numeri devono essere ben leggibili ed indelebili e devono figurare in nero su tutte le 
etichette, salvo: 
 


a) l'etichetta della classe 8, sulla quale l'eventuale testo e il numero della classe devono figurare in bianco; 


b) le etichette a fondo verde, rosso o blu, sulle quali il simbolo, il testo e il numero possono figurare in 


bianco; 
c) l'etichetta conforme al modello n. 2.1 apposta sulle bombole e sulle cartucce di gas per i gas dei nn. ONU 
1011, 1075, 1965 e 1978, sulla quale possono figurare nel colore del recipiente, se il contrasto è adeguato.  


 
Sono trattate in altra parte le etichette per materiali radioattivi ed esplosivi. 
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Esenzioni parziali ADR 
 


NB: in azzurro le novità ADR 2023 


 
1.1.3.6 Esenzioni relative alle quantità trasportate per unità di trasporto 


 


1.1.3.6 Esenzioni relative alle quantità trasportate per unità di trasporto 


1.1.3.6.1 Ai fini della presente sottosezione, le merci pericolose sono assegnate alle categorie di 
trasporto 0, 1, 2, 3 e 4 come indicato nella colonna (15) della Tabella A del capitolo 3.2. Gli 


imballaggi vuoti non ripuliti che hanno contenuto materie assegnate alla categoria di 
trasporto "0" sono ugualmente assegnati alla categoria di trasporto "0". Gli imballaggi vuoti 
non ripuliti che hanno contenuto materie assegnate ad una categoria di trasporto diversa da 


"0" sono assegnati alla categoria di trasporto "4". 


1.1.3.6.2 Quando la quantità di merci pericolose a bordo di un'unità di trasporto non è superiore ai 
 valori indicati nella colonna (3) della tabella al 1.1.3.6.3 per una data categoria di trasporto 
 (quando le merci pericolose a bordo dell'unità di trasporto sono della stessa categoria) o al 
 valore calcolato secondo 1.1.3.6.4 (quando le merci pericolose a bordo dell'unità di trasporto 
 appartengono a più categorie), esse possono essere trasportate in colli nella stessa unità di 
 trasporto senza che siano applicate le seguenti disposizioni: 


 
- capitolo 1.10, a eccezione degli merci pericolose ad alto rischio della classe 1 
(conformemente al 1.10.3.1) e a eccezione dei colli esenti della classe 7, nn. ONU 2910 e 
2911, se il livello di attività supera il valore A2 


 
- capitolo 5.3; 


 
- sezione 5.4.3; 


 
- capitolo 7.2 salvo, V5, e V8 del 7.2.4; 


 
- CV1 del 7.5.11; 


 
- parte 8 salvo 


 8.1.2.1 a) 
 da 8.1.4.2 a 8.1.4.5, 
 8.2.3, 
 8.3.3, 
 8.3.4, 
 8.3.5, 
 capitolo 8.4, 
 S1(3) e (6), 
 S2(1), 
 S4, S5, 
 da S14 a S21 e, 
 S24 del capitolo 8.5; 


 
- Parte 9. 


1.1.3.6.3 Quando le merci pericolose trasportate nell'unità di trasporto appartengono alla stessa 


categoria, la quantità massima totale per unità di trasporto è indicata nella colonna (3) della 
seguente tabella. 
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NB: Nessuna modifica ADR 2023 
 


1.1.3 Esenzioni Totali ADR 


 
1.1.3.1 Esenzioni relative alla natura dell’operazione di trasporto Le disposizioni dell'ADR non si applicano: 
 


a) ai trasporti di merci pericolose effettuati da privati quando queste merci sono imballate per la vendita al 


dettaglio e sono destinate al loro uso personale o domestico o alle attività ricreative o sportive a 


condizione che siano adottati provvedimenti per impedire ogni perdita del contenuto nelle normali 


condizioni di trasporto. 


Se queste merci sono liquidi infiammabili trasportati all’interno di recipienti ricaricabili riempiti da, o per, un 


privato, la quantità totale non deve eccedere i 60 litri per recipiente e i 240 litri per unità di trasporto. Le 


merci pericolose in IBC, grandi imballaggi o cisterne non sono considerate come imballate per la vendita al 


dettaglio; 


b) (soppresso); 
 


c) ai trasporti effettuati dalle imprese come complemento alla loro attività principale, quali 


l’approvvigionamento di cantieri edilizi o di costruzioni civili, o per il tragitto di ritorno da questi cantieri, o 


per lavori di controllo, riparazione o manutenzione, in quantità non superiori a 450 litri per imballaggio e nei 


limiti delle quantità massime totali specificate al 


1.1.3.6. Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire ogni perdita del contenuto nelle normali 


condizioni di trasporto. Queste esenzioni non si applicano alla classe 7. I trasporti effettuati da tali imprese 


per il loro approvvigionamento o la distribuzione esterna o interna non rientrano nella presente esenzione; 


 


d) ai trasporti effettuati dalle autorità competenti per gli interventi di emergenza o sotto la loro vigilanza, nella 


misura in cui tali trasporti sono necessari riguardo l’intervento di emergenza, in particolare ai trasporti 


effettuati: 


 
- da veicoli che trasportano veicoli che sono stati coinvolti in incidenti o hanno subìto un guasto e 


contengono merci pericolose; 


- per contenere e rimuovere le merci pericolose coinvolte in un incidente o evento accidentale per spostarle 


nel luogo adeguatamente sicuro più vicino; 


 


e) ai trasporti di emergenza destinati a salvare vite umane o a proteggere l’ambiente, a condizione che 


siano adottate tutte le misure necessarie ad effettuare questi trasporti in tutta sicurezza. 


 
NOTA:  
Per i materiali radioattivi, vedere 1.7.1.4. 


 
f) ai trasporti di recipienti vuoti statici non ripuliti o di recipienti di stoccaggio e di cisterne che hanno 


contenuto gas di Classe 2, gruppi A, O o F, materie di Classe 3 o Classe 9 che appartengono al gruppo di 


imballaggio II o III o pesticidi di Classe 6.1 che appartengono al gruppo di imballaggio II o III, alle seguenti 


condizioni: 


 
- tutte le aperture ad eccezione dei dispositivi di decompressione (quando installati) siano chiuse ermeticamente; 
- siano state adottate misure per prevenire qualsiasi perdita di contenuto durante le normali condizioni di 


trasporto; 
- il carico sia stato fissato in intelaiature o gabbie o altri dispositivi di movimentazione o su veicoli o containers 


in modo tale che non si stacchino o si spostino durante le normali condizioni di trasporto. 


 
Tale esenzione non si applica a recipienti statici o di stoccaggio e a cisterne che hanno contenuto 


esplosivi desensibilizzati o a materie il cui trasporto è vietato dall’ADR. 
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Mezzi di contenimento  


vuoti non ripuliti 
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CAPITOLO 5.3  


Etichettatura e segnalazione arancio dei contenitori, contenitori per il trasporto alla rinfusa, 
CGEM, MEMU, contenitori cisterna, cisterne mobili e veicoli  
…  


5.3.2.3. 
Significato dei numeri d'identificazione del pericolo 
  


5.3.2.3.1. 
Il numero di identificazione del pericolo si compone di due o tre cifre. Generalmente le cifre indicano i seguenti 
pericoli: 


  
2 Emissione di gas risultanti dalla pressione o da una reazione chimica 
3 Infiammabilità di materie liquide (vapori) e gas o materia liquida autoriscaldante 


4 Infiammabilità di materie solide o materia solida autoriscaldante 
5 Comburenza (favorisce l'incendio) 
6 Tossicità o pericolo d'infezione 


7 Radioattività 
8 Corrosività 
9 Pericolo di violenta reazione spontanea 


  
NOTA: Il pericolo di violenta reazione spontanea ai sensi della cifra 9 comprende la possibilità derivante dalla 
natura della materia di un pericolo di esplosione, di disintegrazione e di una reazione di polimerizzazione 
seguita dallo sviluppo di considerevole calore o di gas infiammabili e/o tossici. 
  


Il raddoppio di una cifra indica un'intensificazione di quel particolare pericolo. 
  
Quando il pericolo di una merce può essere adeguatamente indicato da una sola cifra, tale cifra deve essere 


completata da uno zero (0). 
  
Le seguenti combinazioni di cifre hanno tuttavia un significato speciale: 22, 323, 333, 362, 382, 423, 44, 446, 


462, 482, 539, 606, 623, 642, 823, 842, 90 e 99 (cfr. 5.3.2.3.2 qui di seguito). 
  
Quando il numero d'identificazione del pericolo è preceduto dalla lettera "X", ciò significa che la materia 


reagisce pericolosamente con l'acqua. Per tali materie, l'acqua può essere utilizzata solo con l'approvazione di 
esperti. 
  


Per le materie della classe 1, il codice di classificazione secondo la colonna (3b) della tabella A del capitolo 3.2 
sarà utilizzato come numero di identificazione del pericolo. Il codice di classificazione si compone: 
  
- del numero della divisione secondo 2.2.1.1.5, e 
- della lettera del gruppo di contabilità secondo 2.2.1.1.6. 
 
5.3.2.3.2. 
I numeri di identificazione del pericolo indicati nella colonna (20) della Tabella A del capitolo 3.2 hanno il 


seguente significato: 
 
20 gas asfissiante o che non presenta pericolo sussidiario 


22 gas liquefatto refrigerato, asfissiante  
223 gas liquefatto refrigerato, infiammabile 
225 gas liquefatto refrigerato, comburente (favorisce l'incendio) 


23 gas infiammabile 
238 gas, infiammabile corrosivo 
239 gas infiammabile, che può produrre spontaneamente una reazione violenta 


25 gas comburente (favorisce l'incendio) 
26 gas tossico 


263 gas tossico e infiammabile 
265 gas tossico e comburente (favorisce l'incendio) 
268 gas tossico e corrosivo 


28 gas, corrosivo 





















Multilateral Agreement M287 under section 1.5.1 of ADR 
on the carriage of certain wastes containing dangerous goods 


1 Introduction 
1.1 This Agreement shall apply only in connection with the collection and carriage of wastes in line 


with the applicable waste legislation framework. 
1.2 By derogation from the provisions of ADR, the carriage of wastes which are dangerous goods or 


which contain dangerous goods is allowed under the conditions of sections 2 to 7 below. 
1.3 This Agreement shall not apply to the carriage of wastes of classes 1, 6.2 and 7. 


2 Classification 
2.1 Simplified Assignment 


The assignment according to 2.1.3.5.5 ADR may also be applied to  
 a) UN 1950 waste aerosols and 
 b) the classification as a liquid substance, if the development of a liquid phase cannot be 


excluded. 
2.2 Admixture of other material by mistake 


Where, according to ADR, wastes are assigned to a UN number or are not subject to the 
provisions of ADR, an admixture by mistake of items of waste with a different classification need 
not be taken into account if no dangerous reaction and no essential impact on the degree of 
danger of the total load is to be expected from the admixtured material. 


2.3 Medicines 
Special provision 601 of Chapter 3.3 of ADR shall also apply to wastes of medicines if they are 
no longer packed in packagings of a type intended for retail sale or distribution. 


3 Packaging 
3.1 The packagings specified in Table A of Chapter 3.2 for the relevant UN number shall be used.  
3.2 For the following wastes, packagings which have expired or have not been tested may also be 


used: 
 a) Dangerous wastes of Packing Group III. 
 b) Dangerous wastes of Packing Group II, which correspond to the wastes defined in the table 


in the Annex to this Agreement according to their UN number and description. 
3.3 The packagings may have buckles and dents. Their condition and content as well as the manner 


of carriage shall not endanger the compliance with the protection provisions of section 4.1.1 of 
ADR. 


3.4 By derogation from special provision 663, UN 3509 packagings, discarded, empty, uncleaned, 
may contain residues, which remain in the packaging after proper discharging and which cannot 
be removed without major effort. 


4 Carriage in bulk 
For the carriage in bulk the following derogations shall apply: 


4.1 UN 1950 waste aerosols, except those leaking or severely deformed, may be carried in closed 
or sheeted vehicles, closed containers or sheeted large containers in bulk. 


 They need not be protected against inadvertent discharge provided that measures to prevent 
dangerous build up pressure and dangerous atmospheres are addressed. 


 It shall be assured by means of constructional or other measures (such as the use of absorbent 
material or leak proof tray) that there will be no leakage of liquids from the load compartments of 
vehicles or containers during carriage. 


 Before loading, the load compartments of vehicles or containers, including their equipment, shall 
be inspected for damage. Vehicles or containers with damaged load compartments shall not be 
loaded. The load compartments of vehicles or containers shall not be loaded above the top of 
their walls. 







4.2 UN 3509 packagings, discarded, empty, uncleaned, may be carried under the terms of BK1 or 
VC1 instead of BK2 or VC2, provided all the other conditions remain the same. In no case the 
environmentally hazardous substance mark is required. 


5 Marking of packages 
The provisions of chapter 5.2 of ADR on marking of packages shall apply with the following 
derogations: 


5.1 The labels may be attached to the package as prescribed in 5.2.2.1.6 ADR, last sentence, 
including in such cases, where the requirements specified in the provision referred to are not 
met.  


5.2 The environmentally hazardous substance mark is not required. 


6 Information in the dangerous goods transport document 
The provisions of section 5.4.1 of ADR on the information in the transport document shall apply 
with the following derogations: 


6.1 The quantity of dangerous goods according to 5.4.1.1.1 (f) ADR may be estimated. 
6.2 For empty means of containment according to 5.4.1.1.6 ADR, a sufficient distinctive general 


description of the dangerous load or of a part of it concerned may be indicated instead of 
specifications according to 5.4.1.1.1 (e) ADR, without indicating the number of items. 


6.3 The additional inscription "environmentally hazardous" according to 5.4.1.1.18 ADR is not 
required. 


6.4 The following additional entry shall be made in the transport document: “Carriage agreed under 
the terms of 1.5.1 ADR (M287)”. 


7 Other Provisions 
7.1 Transitional provision 1.6.1.30 applies without time limit. 
7.2 All other relevant provisions of ADR shall apply. 


8 Scope 
This agreement shall apply from 2nd August 2015 up to 1st August 2020 to transport between the 
Contracting Parties to ADR, which have signed this agreement unless it is revoked before that 
date by at least one of the signatories, in which case it shall remain applicable only for transport 
between the Contracting Parties to ADR which have signed but have not revoked this 
agreement, on their territory, up to that date. 


 
Done in Vienna, 26.6.2015 
The competent authority for ADR  
in the Republic of Austria: 


Othmar Krammer 







 


Annex - The facilitating provisions according to 3.2 b) of this Agreement 
may be used only for wastes which comply with the entries of this table 


UN-No. Name according to ADR Restricted to wastes of adjacent description 


1263 PAINT 


Lacquer- and paint sludge and paint- and lacquer dilution; 
solvent based (liquid phase is possible)and/or containing 
heavy-metals and not completely cured residues in 
packagings 


1268 
PETROLEUM DESTILLATES, 
N.O.S. or PETROLEUM 
PRODUCTS, N.O.S. 


Petroleum 


1325 
FLAMMABLE SOLID, 
ORGANIC, N.O.S. 


Packagings with dangerous impurities, predominantly 
organic 


1759 CORROSIVE SOLIDS, N.O.S. Packagings with corrosive contents, solid 


1866 RESIN SOLUTION Resin residues, non cured 


1992 
FLAMMABLE, LIQUID, TOXIC, 
N.O.S. 


Solvent based mixtures or sludges, halogenated 


1993 FLAMMABLE, LIQUID, N.O.S. Cleaner solvent 


1993 FLAMMABLE, LIQUID, N.O.S. 
Solvent based mixtures or sludges, without halogenated 
compounds (liquid phase possible) 


2588 
PESTICIDE, SOLID, TOXIC, 
N.O.S 


Packagings with toxic contents, solid 


2811 
TOXIC SOLID ORGANIC, 
N.O.S 


Packagings with toxic contents, solid 


3021 
PESTICIDE, LIQUID, 
FLAMMABLE, ORGANIC, 
TOXIC, N.O.S. 


Pesticides and insecticides 


3088 
SELF-HEATING SOLID, 
ORGANIC, N.O.S. 


Filter materials, filters bags with custom-designed 
dangerous constituents, predominantly inorganic 


3175 
SOLIDS CONTAINING 
FLAMMABLE LIQUID, N.O.S.  


Oily wastes from garages 


3175 
SOLIDS CONTAINING 
FLAMMABLE LIQUID, N.O.S. 


Packagings with dangerous impurities, predominantly 
organic 


3175 
SOLIDS CONTAINING 
FLAMMABLE LIQUID, N.O.S. 


Solvent based solids or mixture of solids without 
halogenated compounds (self inflammable) 


3243 
SOLIDS CONTAINING TOXIC 
LIQUID, N.O.S. 


Packagings with toxic contents, liquid 


3244 
SOLIDS CONTAINING 
CORROSIVE LIQUID, N.O.S. 


Packagings with corrosive contents, liquid 


3264 
CORROSIVE, LIQUID, ACIDIC, 
INORGANIC, N.O.S. 


Acids and acid-mixture with custom-designed constituents 


3266 
CORROSIVE, LIQUID, BASIC, 
INORGANIC, N.O.S 


Liquors and liquors mixture with custom-designed 
constituents 


3286 
FLAMMABLE LIQUID, TOXIC, 
CORROSIVE, N.O.S.  


Cleaning agent; marked as flammable, corrosive and less 
toxic 


3288 
TOXIC SOLID INORGANIC, 
N.O.S 


Packagings with toxic contents, solid 


 













